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RELAZIO 

Del  Magnifico ,  e  Sontuofo  IngrefTo  ,  fatto  nella 

Città  di  Milano  da  Sua  Maeltà. 
LA     REGINA    DI    SPAGNA 

ELISABETTA  CRISTINA 

SPOSA  DI  S.  M.  IL  N.  GLORIOSO  MONARCA 

CARLO  TERZO 

yi  gli    Ji.    dì   Giugno  1708. 
COLLA    RELAZIONe"XTaRtF^ 

Della  Famofa  Entrata  feguitaà  7.  di  Giugno  in  Vienna 
Dair  EccelIentì{simo  Signor  Conte 

DI  VILLA  MAGGIORE 

AMBASCIADORE  REGIO  DI  PORTOGAL 
LO,  ALLA  CORTE  CESAREA, 


In  Miliino,  nella  R.D.C,  per  Nfarc'  Antonio  Pan^otfo  Mafnefla 

Stampatore  della   Reg.  Cam.    Et  in  Vienna,  &c. 
Et  in  NapoJi^per  Dom.Ant.  Parrino  ,  e  r.m""o  Cavailg  170S. 
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FO.fe  per  altodifegno  della  Divina  Previdenza  non  feguì, 
come  s'era  determinato  Domenica  li  io. del  con  ente, a  cau* 
fa  del  tempo, il  Solenneingrefio  della  Sag.Catt.MaeiU  dei 
la  Regina  ELISABETTA  CRISTINA  Nollra  Signora, 
e  ch'Iddio  guardiJSpofa  del  Noftro  Gran  Monarca  CARLO  III. 
e  ciò  perche  avvenifle  nel  giorno  del  Gloriofo  :S.Barnaba  Apolìo* 
lo deirinrubria,accioche  nello  fteflb  giorno  fi  celebrafifero  concor- 
demente le  allegrezze  dell*Italia,  ed  in  terra,ed  in  Cielo.Il  fu  ietto 
giorno  dunque  degli  i  i.fecela  Tua  Pubblica  Còparfa,lo(piràta  con 
tanta  impazienza  da  quefti  Tuoi  fedelifs.  Vaflalli  ;  e  quantunque  il 
Cielo  faceffe  qualche  minaccia  di  pioggia, nulladimeno  l'ha  Tempre 
rattenuta, per  non  intorbidare  l'incredibile  gioja  di  quelUNobiltà, 
e  Popolo,  che  ha  fatto  dimoftrazioni  di  giubilo,  ed  applaufì, certa- 
mente p^ri  a'quali  non  ne  udirono  in  pafìTato,  edifperar  fi  póno  in 
avvenire;  E  ben  tali  fi  prevedeano,  e  s*afpettavano  dalla  divozione 
queflo  PopoÌò,che  (tudiava  tutti  i  ftratagemi  di  venerare  la  fua  A- 
matiniimaSovrana  nel  di  lei  privato  foggiorno ,  come  fece  la  Felia 
del  Corpus  Domìni,  che  privatamente  dalla  Loggia  di  quello  Regio 
Duca!  Palazzo  venuta  a  vedere  la  Proceffione,  fu  però  con  più  che 
pubbliche  Viva  applaudita,  come  pure  il  dì  g  i.paffato,  la  notte  del 
quale  fendo  feguito  il  fuo arrivo  in  quefia  Città,  non  oftante  una 
dirottilTima  pioggìa,erano  piene  tutte  le  flrade ,  niente  punto,  ne 
turbini,  ne  pioggie  trattenendo  il  vivo  affetto  di^quertiSudditi,che 
ogni  più  fegreta  ufcita  di  Corte  della  loro  Regina  hanno  fefteggia- 
to,coiTJe  quaJfivoglia  più  preparato,e  pubblico  trionfo.    Alle  hore 
20.  in  circa  di  detto  giorno  portoffi  dunque  la  M.  S.  privatamente 
pervia  di  PortaTofaa  Porta  Romana,dove  erano  piantati  fontuo- 
(ì  Padiglioni  con  ogni  vaghezza  d'addobbi ,  e  fquifitezza  di  rinfrc» 
fchi ,  e  già  prevenuti  v'erano  tutti  li  Regi)  Tribunali  ,  con  quelli 
della  Città ,e  Collegi);  e  fmontato,comeil  folito,  il  Signor  Gran_* 
Cancelliere  Rapprefentante  il'Governo^fù  Sua  Maeftà  accolta  alla 
Porta, ch'era  vagamente  fregiata  di  Pitture  a  Oro ,  con  erudire  Im- 
prefe  di  faufti  auguri) ,  dal  Capitolo  Metropolitano  ,  che  prefentò 
la  Croce,bacIata  dalla  MaeAà  Sua,  con  dimoftrazione  d'  una  tene- 
rifTì ma  divozione,  che  ben  promette  che  faranno  dal  Cielo  confo- 
Irtele  brame  della  Monarchia  con  aurea  fecondità  di  Prole,  e  di 
Trionfi.  Si  divulgò  per  tutta  la  Città  la  nuova  del  Re^Ie  incam- 
minamento,con  una  triplicata  Salva  di  Mortari.e  Pezzi  d'Ariig'ie- 
na,dai  Caftcllo  trafportati  (ulle  mura,  ed  in  tutto  il  cammino  con- 
ti- 


i  nuò  Tempre  a  fefteggìare  il  Caftello,benche  lo  (Irepito  ielle  Vm, 
appena  percnettelle  il  lentirlo  .  Già  nelle  itrade,  per  cui  la  Maeita 
Sua  doveva  elTerc  introdotta  dalla  Porta  delia  Città  a  Ila  Metropo- 
litana,eravi  sfilata  Ja  Milizia  Urbana,tutti  con  gale ,  e  verdi  allori, 
con  gran  lullo  de'  Cavalieri,ed  Uffiziali  ,  eh'  hanno  fpicgati  fuper- 
bi  Abitijenumerofe  Livree;  Le  Porte, le  Finellre,  e  da  ogni  canto 
Loggie  Posticcie  di  Dame, tutte  addobbate  di  ricchi  Arazzi .  Da- 
vano principio  alla  Cavalcata  quattro  Trombetti  di  Sua  M^edà  , 
acquali  feguiva  l'OfHcio  di  Corriero  Maggiore ,  e  con  efTo  il  Luogo- 
tenente  Giacinto  Aliarlo  ,  preceduto  da  fei  Polliglioni  vertici  di 
Panno  verde  gallonato  d'Argento  colTInfegna  propria  della  Porta, 
ed  indi  IO.  Corrieri  pompofamentc  veiliti,  ed  equipagiati  ;  Dopo  il 
prefato  Tenente  con  Staffieri  delle  Livree  de*  Poltiglioni,  feguiva- 
Do  da  fei  Uffiziali  del  detto  Officio  ,  non  eflendovi  intervenuto  ti 
Quertorc  Don  Francefco  Stoppani  Sopraintendente  del  medefì- 
mo  Officiojper  ertere  andato  col  Magiftrato  Straordinario  nel  luo- 
go ,  e  Piazza  ,  che  godeva  il  fu  Conte  di  Valla  paflatoa  miglior* 
vita  pochi  giorni  prima  .  Dietro  a  quefti  feguiva  il  Reggi» 
mento  di  Cavalleria  Alcmana  di  querto  Signor  General^,^ 
Don  Annibale  Vifconti  ,  ogni  Ufficiale  del  quale  fpiegò  fontuofi 
Treni.  Succedeva  gran  numero  di  Nobiltà  con  fu  per  bifll  mi  Ca- 
valli, Barde, Abiti,  e  nuove  Livree  a  Oro  ,  ed  Argento  .  Tutti  gli 
Uffiziali  del  Reggimento  di  Dragoni  del  Conte  d'Amilton  ,  uni- 
formemente vertiti  di  Scarlato,  con  galloni, e  ricami ,  altri  d'Oro, 
altri  d'Argento  -,  Indi  fuccedeva  il  Collegio  de'Signori  Fifici  quel- 
lo de'Signori  Giureconfulti,  poi  il  Configlio  Generale  de'Signori 
Seilanta, e  Dodici  di  Provifioneco'loro Capi  j  Li  Togati  colie  di- 
vife  delle  loroStole,gli  altri  preceduti  dalle  loro  Trombe  a  Caval- 
lo,e  Portieri  a  piedi, con  ogni  lurtb  immaginabile  d' A  blti ,  e  Cavaf- 
lerefchi  abbigliamenti.  Poi  il  Magifirato  Straordinario  colli  Fifca- 
lidi  Toga,c  Cappa  Corta, il  Magirtrato  Ordinario,  li  Signori  Giu- 
dici,e  Capitano  di  Giuftizia;rEccellentirs.  Senato,  con  quefio  Sig. 
Gr^nCanccl]iere,tutti  a  Cavallo  con  Valdrappedi  Velluto  nero,  e 
nartri  d'Oro,  ed  Argento,  in  modo  che  nella  maggior  pompa  rifal- 
tartc  anche  la  gravità  ,  li  Portieri  a  piedi ,  tutti  veltiti  di  Damafco 
colore  Pauonazzo  ,  con  Catene  d'Oro  al  Collo  .  Poi  la  numerofa 
Famiglia  di  Livrea  di  S.M.colore  Giallo  con  Galloni  d'  Argento  • 
Indi  li  Sig.  Cavalieri  della  Chiave  d'Oro  ,  poi  con  sfarzo  eccelfodi 
Cavalline  Livree  h  Sig.Grandi  di  Spagna  Marchefc  Borgomainer, 

A  z  &il 


^  il  Co:  Giulio  Vifconti  noAri  PatruiJ^che  portavano  in  mez^o  il 
Iviarch.  di  Rofrano  Capeee  Patrizio  Napolicano.  Sotto  Mae/bfo 
Baldacchino  di  Tela  d*Argento,fpreceduto,ereguicato  dalla  Com- 
pagnia delIeLancie,colfaoCapit.eTenéte  a  CavaJIo.>he  alterna^ 
tivamence  portavafi  da'fudetti  Collegi,  la  M.S.  era  intronizzata  in 
una  Letiica,sforzo  dell'Arte^cutta  fregiata  d'Oltremari  a  Argen- 
to,edOro;  ma  ne  Pitture  ,  ne  Argento,  ne  Oro  facevano  verunaj 
comparfajcccliffatoii  tutto  dairAugulto  fplendore del  Reale  vol- 
tOjChe  con  benigno  afpetto  confolava,ed  inteneriva  quefti  fedellf- 
fimi  Sudditi,  che  inceflanteméte  sfogavanQ  in  acclamazioni  di  Vi- 
va,efprefìfive  del  giubilo,  e  dell'amore  verfo  la  M.  S.,  e  con  lacrime 
ancor  di  pioja.  Era  a  fianco  accopagnata  da  Sua  Altezza  il  Sion.  Ve- 
fcovo d'Ofnabroukje  d*  01mitz,Duca  di  Lorena,  che  fpiega^to  avea 
un  ricchiflfimo  apparato  di  Livree  a  Oro, e  dalfaltro  lato  dal  Sia.Co» 
di  Molart  Cavallerizzo  Magg.  della  M.S.  Seguivano  in  Carrozza  là 
Maggiorduoma  Magg.,  e  fuccefTì  va  mente  le  altre  Dame  di  Corte 
con  le  Carrozze  di  Parata  di  S.  M.,  e  Sig.Duca.  Chiudeva  in  fine  la 
Cavalcata  per  Retroguardia  la  Compagnia  delle  Guardie,  tutta  ia 
gaIa,comandat2  da  queftoSig.  Co:  D.  Antonio  delia  Somag|ia,che 
comparve  con  ogni  ludo  .così  pure  refpettivamente  gli  altri  Ùffi- 
ziali .  Pervenuta  la  M.  S.  alla  Rocchetta  di  Porta  Romana  ,  diede 
un  faggio  dell'alta  fua  Clemenza  ,  rilafciado  da  quelle  Carceri  mol- 
tiflìmi  Delinquenti,al  numero  di  circa  500.  Doppo  avere  S.  M.ad 
ogni  paflb  incontrato  un  Trionfo  ,  giunta  alla  Porta  della  Metro- 
politana,fulla  di  cui  Piazza  erafi  Squadronata  la  Cavalleria  ed  A/e- 
mana,e  delle  Guardie  in  mezzo  ad  un  mare  di  Popolo  ,  fmontòdi 
Lettica,e  fu  ricevuta  al  limitare  da  quello  Sig.  Cardinale  Arcive- 
fcovo  Archinto  con  tutti  i  maggiori  fegni ,  e  finezze  d' affetto  ,  e  di 
gaudio,accompagnato  da  quattro  Vefcovi,  di  Novara,Cremona_, 
Lodi,e  Vigevano,da  tutto  il  Capitolo  Metropolitano ,  da  tutta  la_! 
Cherifiade'Seminarj,  ed  il  Collegio  Elvetico,cheformavanle  un' 
vago  Corteggio .  Pervenuta  la  Maeltà  Sua  a'  gradini  dell*  Altare 
Iv1aggiore,s'intuonòil7'^  DEUM,  2^  cui  rifpofecon  triplicata 
Salva  Reale quefio  Cartello  ,  (come  fu  pure  replicato  allafera,  ) 
avendo  in  quella  occafione  il  Cartellano  Conte  Colmonero di- 
pinto,e  contralegnato  il  fuoortequio,  con  indicibili  dimortranze 
di  magnificenza,  e  di  giubilo.  Ed  il  Signor  Cardinale  Arcìve- 
icovo    recitate  le  folite  Preci  ,  ed  Orazioni  ,    h  ricondurtV^ 
^IJa   Carrozza  >   con  la  quale  fi  portò  in  Corte  ,  dove  rAju^ 

tan- 


tante  Generale  Barone  Don  Francefco  Spìaola  l  coxite 
Governatore  della  Guardia  della  Porta,  fece  fpiccare  i  più  accredi- 
tati fenLimenti  del  proprio  giubiIo,con  una  ben' ordinata  compar- 
fa  della  inede(lnia,con  più  Gjri  di  Trombe,  e  Timpani ,  e  con  una 
replicata  Salva  di  Mortaletti;  Ma  quantunque  la  comparfa  ioiT;; 
per  ogni  parte  ricca, e  luaiinjfa ,  non  ha  però  erpred'o  la  minima»-, 
parte  del  fommo  affetto  di  quefti  Popoli  verfo  la  loro  Sovrani^, 
poiché  il  più  bello  apparato  tu  invilìbile,  mentre  fu  quello  de'cuo- 
rijin  ogn'uno  de*quali  vi  fu  ricevuta  ,  e  ben  fentivantl  in  ogni  lira- 
da, da  ogni  Porta, da  ogni  Fineftra,da  ogni  Tecto,  sfoghi,e  f  manie 
d'incellanti  Viva,  con  fpargimento  d'eruditi  Componimenti  pieni 
d'augur]  di  felicità .  La  fera  di  detta  giorno-,  come  nelle  altre  due 
fuileguent!  fu  illuminato  il  Reale  Palazzo  ,  e  tutta  la  Città, fendo 
Itata  buona  parte  delia  notte  piena  la  piazza,  e  la  Corte  d'infinito 
Popolojparendo  che  giorno  silieto,  e  feftofo  avelTe  adedcire  eter» 
no, ne  doveffe  fuccedergli  veruna  notte.  Li  Signori  R.ettore,e  De- 
pista ti  dell' Ammiranda  Fabbrica  del  Duomo  erpreffero  anch' edl 
il  loro  giubilo  particolare,con  un'Apparato  di  maeftà,c  ricchezza.»* 
non  più  veduto.e  con  una  machina  grandiofa  dì  Figure  inalzata  ai 
di  fuori  fopra  la  Porta  Maggiore  della  Metropolitana  ,  che  fofte- 
nendo  un'erudito  Elogio  in  olTequio  de'Regij  SpofijVenivano  fian- 
cheggiate dà  due  Aquile  Imperiali  coH'Infegna  dell*  AuguflinTima 
Cafa,tutte  arricchite  di  copia  im menfa  di  lumi ,  a'  riflenfi  de'quali 
rifplendeano  in  due  fatele  volanti  i  Reali  nomi  delle  lor  Maefta  ,  e 
fu  parimente  illuminata  la  Facciata  >  la  Piazza,  e  'i  Coro  efteriore 
di  d.Metropolitana.Ma  per  fpiegare  (blamente  una  parte  di  quefca 
incredibile  Fefla  ,  e  funzione  così  fegnalara,  bifognarebbero  più 
volumi,nonfolo  quello  picciolo  foglio,  non  potendoli  con  rela- 
^ionijdiffufe  che  fiano  per  diremai  intieramente  iltutto. 

^  '  !■     «Il   II  '— ■  I  MI    mi  I  I    'li        .      .-      Ili"  ■■  Hill— MÈI 

VIENNA       9.  Giugno  1708. 

P  ER  il  medefimo  giorno,  che  T  A  ugnili  fifimo  Imperatore^ 
volle  venire  dalia  Villa  Imperiale  della  Favorita  in  quella 
Cef.  RelldenzajperafTillereanafollenne  ProcefTione  del 
Corpus  Domini yCecondo  il  folito,  havcva  pure  rifolto  la  M, 
Sua, che  il  doppo  pranzo  di  tal  giorno  feguifTe  il  pubblico  IngrelTc» 
di  queflo  Sig.  Ambafciatore  di  Portogallo  ,  tanto  più  che  fapeva, 
ciTere  S.  Ecc.  del  tutto  all'  ordine  per  una  tal  funzione.  A  tenore 
dunque  delle  Gefaree  rifoliuioni  S.  Ecc.  il  Sig,  Ambafciatore  fece 


paiiare  la  {era  avanti  (che  fu  Mercordi  Ccor{o)e  poi  la  mattina  fuf- 
i^eguenteà  buon'ora  tutto  il  {uo  nobil  Treno  in  un  Villaggio  fi- 
tuato  una  lega  dà  Vienna  ,  chiamato  InzerftorfF,  da  dove  per  foli- 
to  li  Sig.Ambafwiatori  prendono  la  moda  :  &ivi  con  ogni  foUeci- 
tudine  tu  preparato  il  tutto  per  la  funzione  da  farli: 

La  mJitina  poi  del  Giovedì  fi  trattenne  l'Ecc.vSua  in  Vienna, 
per  vedere  la  predetta  Proceirione  ,  alla  quale  aflTilterono  gli  Au- 
guftilTìmi  Regnanti ,  con  tutta  la  Cefarea  Corte,  Tribunali,  Cle- 
ro Secolare,  e  Regolare  :  e  doppo  di  ciò  fi  portò  privatamente  in_» 
una  Carrozza  al  prefato  Luogo  d'ln2erftorfF,per  attendervi  il  tem- 
po opportuno  della  di  lui  moffa,e  del  fuo  feguito:  quello  confi'ie- 
va  in  lé.Gentilhtiomini  la  maggior  parte  Portoghcfi  ,  vediti  tutti 
à  gala  con  abiti  mperbilTimi  :  dodeci  Paggi  con  livree  di  finiifi.Tio 
Scarlatocremifi  ,  tutte  coperte  di  vaghiifimo  Gallone  d'argento,- 
eCamicitolc  di  tela  d' argento  con  fiori  di  vaghi  ifimi  coleri  ,  e  eoa 
pennacchiere  rolTcr  al  cappello  :  trenta  Staffieri  con  rillella  livrea, 
ma  alquanto  meno  ricca  ,  e  framifcliwfta  fra  due  galloni  da  uni^ 
ftrifcia  di  Velluto  verde  ,  che  fpiccava  mirabilmente  ,  e  con  le  ca- 
miciole deir  illeflTo  panno ,  con  un  galloncino  alT  occhiellature,  e 
bottoni  di  filo  d*  argento  ^  e  fei  Palafrenieri  peri  Cavalli  di  ma-» 
no  con  livrea  dcir  illeflb  panno  ,  ma  non  così  ricca  ,  come  quella»-» 
degli  Staffieri  ;  et'Ji  uni,  e  gli  alt  ri  con  cappello  gallonato  d'argen- 
to, e  Piume  bianche  ,e  verdi ,  6c  unagran  RofadiNaflro  verde 
da  una  parte. 

Verfo  le  ore  cinque  dunque  deirifleiTo  giorno  doppo  pranzo, 
effendo  giuste  le  Carozze  deli*  Ecc.  Sig.  Ambaf^iatore  di  Venezia 
Dolfiiio  ,  e  di  Monfio.  Prencipe  Vefcovodi  Vienna  (  che  hanno  la 
prerogativa  di  andare  à  fervire  il  Sig.  Ambafciatore  fino  al  principio 
della  moffa  ,  come  l'hanno  quelle  de'Sig. Cardinali ,  e  d'altri  Am- 
bafciatori ,  quando  ve  ne  fono  ,  àdjltin^.ione  di  quelle  degli  altri 
Minifìi)  fu  preparato  à  tempo  un  rinfrefco  per  i  Gentrlhuo- 
mini  di  quelli  perfonasgi ,  e  per  i  fuoi ,  il  p  ù  magnifico  ,  che  pofTa 
vederfi  .  Quefto  confifteva  in  due  grandi  Tavole  bandite  ,  una  di 
freddi ,  di  Salvaticini  ,e  Volatili,  l'altra  coperta  di  quatità  di  Pira- 
midi di  preziofidìmi  conditi,  e  confetture  5  &in  tal  congiuntura 
furono  pure  difpenfati  lì  più  rari  liquori,  che  poflono  qui  trovar- 
ci di  P'^-efi  forali  ieri. 

Terminata  detta  colazione  ordinò  l'EccSua  la  mofTa  ,  &:  in_. 
un  momento  fi  viddero  in  moto  le  più  ricche  Carrozze,  che  mai  Ci 

fìano 


fìano  vedute  in  quefla  Imperlai  Corte  in  una  fimil  funzione  .  La 
prima  ,ove  entrò  S.Ecc.lola, era  tutta  dorata  con  vaghilfimi  Inta- 
gli,e  per  di  dentro  foderata  di  una  ricca  Itoffi  d'oro  con  fiori  di  fé- 
la,  con  bandinelle  pure  di  detta  itoff  i,e  ricchiirime  crepine  d*oro, 
tanto  incorno  la  corona  ,  che  alle  bandinelle  ,  oc  intorno  alJi  cu- 
fcini  j  e  poi  coperta  di  Velluto  crcmifi,  raà  così  arricchita  di  alto 
ricamo,  che  quafi  non  fi  diiUngue  il  tondo  del  Drappo-.hà  dieci  bel- 
lifsimi  pomi  doratij&  in  tutte  le  parti  nel  mezzo  alla  pittura  vi  èl* 
Arma  diS.E.checonfiflein  due  Lioni  rofd  in  campo  tiirchino,coa 
altri  due  quarti  bianchi ,  e  con  la  Fama  ,  che  folUene  detta  Arma, 
Li  Cavalli  di  qucfia  carrozza  fono  bellifsimi  di  color  di  ferro,e  coda 
bianchiccia:  i  pennacchi  della  Tefta  fono  bianchi  con  l'effremità 
rofla:le  fibbie  fono  tutte  dorate  ,  &  i  fornimenti  coperti  di  Velluto 
cremifi  ,  e  galloni  d'Oro ,  e  le  redini  teflute  di  feta,  &  Oro. 

La  (econda  Carrozza  poi  (nella  quale  entrarono  li  Sig.  Mae- 
ftrodi  Camera  jTeforiereRegio  ,e  Segretario d'Ambafciata  j  è 
tutta  coperta  di  Velluto  roflTo  dentro  ,  e  fuori  con  un  ricamo  ric- 
chifsimo  da  per  tutto ,  con  l'Arma  pure  di  S.  Eccellenza  tirafa  da 
6.Cavalli  di  color  bajo  fcuro,  con, fiocchi,  e  Redini  di  feta  rofifiL-» 
telTuta  con  Oro;  eflendo  da  odervarfi,  che  tutti  li  crini  de'  Gavallr 
delle  prime  due  Carozze  erano  ligati  con  fettucciecremifi,  e  gallo- 
ni d'oro;  e  le  altre  cinque  con  fettuccie  di  feta  cremifi  :&  il  panno 
delle  coperte  delle  prime  due  Carozze,  dove  fiede  il  Cocchiere  ,  è 
parimente  di  Velluto  tutto  ricamato  .  Laterza  poi  meno  ricca 
di  fuori  dell'  altre  due  ,  è  però  fornita  dentro  di  Velluto  roflb;coa 
fiori  tutti  d'oro  tefiuti  ,e  la  coperta  compagna  :  le  redini  ,e  forni- 
menti compagni  all'altre;  le  coperte  di  Velluto  cremili  piano  con 
un  gran  gallone  d'oro  attorno:  i  Cavalli  pure  fono  bajo  fcuro  .  La 
quarta  Carezza  è  pure  tutta  foderata  di  Velluto  rodo,  e  le  airi  <  tré 
fono  anco  foderate  di  Velluto  di  varii  colori .  Et  è  da  notarfi,  che 
mai  più  verun  i^mbafciatore  hàYatto  ingrello  con  7. Carrozze;  co- 
me quefio. 

Partita  PEcc  S.da  detto  Inserfto'^ff'jS'andò  avvicinando à  V^ienna  ;  e  quai  - 
do  fu  vicinoalla  Montagna  defa  di  Vienna,  da  cui  fi  (cuopre  luna  la  Citn,  fu 
incontrata  de  S  Eccil  Sig  di  Waldfteiri  MargfciaHo  di  Corte,  con  due  Carez- 
ze Cefaree',  e  gran  quantità  di  Carrozze  à  fei  mandate  da'  principali  Minili» i 
deirimperatorer  edoppoche  l'Ecdorofi  furono  complimentate  ,{a'i  il  Secre- 
tario  Regio  dell'Ambasciata,  come  pure  il  Stg.Barone  di  Ruelenlteln  Truch- 
fesdi  Sua  Maeftà  Cefarea,  nella  prima  Cefarea  Carrozza  ,&  il  Sig.  Anobafcia- 
toreallieme  col  Sig,  Msrefciallo  di  G;>rte  nell'altra  igl'ordiae  della  marchia  fu 
quclto. 


n-;erieri 
P.rì 


Precedeva  i!  Foriere  Cefa reo à  Cavallo  o^«««^j'   m  ,   ^ 

:^ri  della  Chiave  d-Oro  fecondo  il  loro   a^^^^^^^ 
Kr.  ,   eConfiglieri  di  Stato    ;  dcppo    di    che  v^^^^^^ 

rozza,in  coi  era  il  fud. Segretario  dell'Ambafciata  (ir  m"  ^'^r"^''''',  S'»"- 
Servitori  con  livrea  propria  Turchinrrli'onau^^^^^^^^^ 
di  Broccato  compagna:  doppo precedevano  20  Serv^rof;  ^1  e  '  «^  f  ^?>.'^'o'a 
dilrofii  in  ala,  e  nei  n,ezzo  l'altra  Carrozza  dfc^r^.  rfrf  ^i.^'^^'^e^^^^''^ 
4.Staffieri  della  Perfona  Cefarea,  e  da  pL'  Se'vSri  colh  1^^^^^^^  ^"'T^  °'- 
te:  dopò  immediate  vi  erano  li  r  2.Pag^i  di  S  Si  ^.  a  kc  ^""''  ^'.  P^'' 
valIo,'con  Valdrappedi  panno  verde  cl^n  fópra  n  ù  l;^.T.^'^''T''^^^^  ^  ^^- 
&  1  Crini  de'Cavalli  tutti  adornati  di  ktmcclZTT  ^' S'"''"!  d'argento; 
vallerUzodi  S.Ecc.fonra  un  r.v.ll'r'  '  "V'n^:^  e^n  precedeva    il  Ca- 


erU^o  di  S^Eccfopra  un  Cavaìì^rintuorfli^Tm^^^^^^^^  if/elZ''''    '  ^^'^ 
agalaricchiirimo.  Seguivano  noi  6  Cava  iJ;T:r   !  f"'^*'''"^^'' 

Palafrenieri  con  ricchiHìml  abbigliaCntrd'Intórno  f  ^M  '  ^h  ^'''  '  "'Tu'^'' 
troppo  fpnzlo  à  rieicriverli .  Le  ValdrTppe  ronXvcl lu  ó'tnr.V''  ^^'-''^^^V 
carnato  d'Argento  ,con  brig!ie,eftaffe  tuttrdorat^  1  rX  3'  x^^  '"'^°  '• 
fi,  parimente  d'Oro  :  e  dovLdL^r:  'f  J"    1^°"^^»  ?.  t"^.^'  Y^^-^^^o  cfemi- 


fi,  parimente  d'Oro  :  e  doppodiVffi^Tera     Maeft^^^^^^  V^  '^  °'/'"r,f'^"''- 
.oUllotutto  abbigliato  dfr.cchi(llmi  A  r  d^itl  df  ra^arrcuef^^ 

.«.Carrozze  di  S.Ecc  con  dentro  li  Ui  GentHhuo,?[n?  i  ?    ''^'?°'J^'  'I  t'^ 

lei  Rè  fuoSovrano,éfilendo(f  umenta  a  Ìt![ì à^ì'^-^'"'' T'f^^^^^  ^'°"* 
.vertale  verioqueK:ora.ato.PalsTqt^e  fa  beHac^f  oarr,!^^^^^^^^^^  v  "'"'•'""'' 
.ccmpagnata  per  tutto  dall'applaufocommunedd  i^^^^^^       <    T  '^-^^^°'^'^'»  ^''' 

^■eramente  per  la  preziofiu  d?Suprel^t  iH   ,  ni ,  ^  ^«"l,  '"''''^'"°!;'  '  1"'''" 
gnan  ■,cCTOe  pò,  anconell'lmperial  Pal«7z„di  qu.Wa  c"/»!  'ulnz   Llia 
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